
II Mercoledì 31 Maggio 2023

Catania

«Quest’amministrazione
ritrovi senso di complicità
con chi è rimasto indietro»
Sicurezza, rifiuti e confronto. Prima uscita pubblica di Enrico Trantino
«Oltre alla burocrazia la città deve cercare di ragionare diversamente»
FRANCESCA AGLIERI RINELLA

Soltanto qualche ora di sonno,
centinaia di sms ricevuti e chia-
mate senza risposta e una colazio-
ne con vista sui tetti della città:
inizia così il D-day di Enrico Tran-
tino pronto ad amministrare per i
prossimi cinque anni Catania.

Poco prima di presentarsi alla
stampa il neo sindaco dedica un
pensiero alla vittoria con un post
su Facebook: «Non è tempo di fe-
sta, ma di responsabilità. Essere
sindaco non è un titolo, fregio o
mostrina. Deve essere impegno a
favore di una comunità. Perché ri-
cominci a credere in se stessa e a
nutrire la speranza di un cambia-
mento».

I temi da affrontare sono tanti e
anche la necessità di un’azione
condivisa per la rinascita della cit-
tà come Trantino ha più volte ri-
badito in campagna elettorale a-
desso aspettano risposte. E il neo
sindaco lo sa bene.

«Avverto un forte senso di rico-
noscenza verso la città, per tutti i
partiti della coalizione che mi
hanno sostenuto, per gli elettori,
per gli amici e per la mia famiglia.
Molti attendevano questo mo-
mento dal 1972. Rispetto a quella
frase forse abbiamo dovuto rinun-
ciare ad alcune di quelle pulsioni.
È un periodo storico in cui noi im-
maginavamo un futuro più roseo,
adesso i fondamentali ci dicono
che abbiamo una società che ha bi-
sogno di ridurre le distanze, di es-
sere aiutata, di un supporto prima
ancora che materiale, di un sup-
porto morale. È per questo mi pia-
cerebbe che questa amministra-
zione fosse caratterizzata da un
forte senso di complicità con chi è
rimasto indietro perché loro de-

vono recuperare e noi allo stesso
tempo dobbiamo agire con equili-
brio e moderazione. E sono certo
che porremo le basi per ridurre il
divario».

«Il Pil catanese con gli interventi
già previsti dal Pnrr iniziati e con
quelli che andremo intraprendere
- rassicura il neo primo cittadino -

creeranno più posti di lavoro e
l’amministrazione dovrà occupar-
si di offrire una zona industriale
ancora più attrattiva, risolvendo
alcune criticità. Solo a quel punto
la città potrà avere quel gran salto
in avanti che tutti ci attendia-
mo».

Trantino parla poi di quel «nuo-
vo patto sociale» che gli sta tanto a
cuore.

«La città deve trovare nell’a m-
ministrazione non più un antago-
nista se non addirittura un nemi-
co, deve trovare un modo di intra-
prendere il percorso decisionale
secondo le aspettative dei cittadi-
ni. Non può esserci più il momen-
to della scelta a favore di pochi, ma
deve essere un'agorà, una demo-
crazia come scelta per il popolo,
un nuovo momento di confronto.
Co-progettualità e co-program-
mazione devono diventare un ele-
mento fondante della nuova am-
ministrazione».

E c’è il tema della sicurezza che
Trantino - insieme con mobilità e
rifiuti - definisce «dossier da ag-
gredire nell’immediato».

«Catania è giudicata come la ter-
za città più insicura in Europa sot-
to il profilo della percezione. La
percezione è un dato assoluta-
mente insignificante sotto l'aspet-
to statistico, frutto di una narra-
zione che viene riprodotta e am-
plificata. Se facciamo un raffronto
con alcuni momenti storici del

passato che venivano considerati
virtuosi e penso ai primi anni del
Novanta c’era un numero di omi-
cidi superiori a cento, furti, scippi
e rapine in un numero superiore a
quelli che ci sono adesso. C’era una
condizione di criminalità non la-
tente, ma reale ben più perniciosa
e critica. Ma c’era una città che sa-
peva vivere dando prevalenza ai
primati positivi. È chiaro che su
questi fenomeni di microcrimina-
lità bisogna intervenire perché so-
no quelli che più scoraggiano i tu-
risti e che lasciano la peggiore im-
pressione. Quando dico che ho
parlato con il ministro della Difesa
e stiamo studiando un piano per
avere più risorse in termini di uo-
mini, esercito o carabinieri, non
voglio dire che desidero che ven-
gano qui con i manganelli in mano
per reprimere o a compiere chissà
quali azioni eclatanti. Desidero so-
lo che quei territori occupati da
teppisti, vandali e delinquenti
vengano rioccupati dallo Stato,
dalle istituzioni».

«Sul tema della pulizia il discor-
so è molto complesso. Innanzitut-
to c’è un bando che certamente
non ha soddisfatto criteri di ge-
stione manageriali. Le ditte devo-
no fare di più in tema di sanzioni
e di controlli. Dobbiamo però an-
che intervenire sul sistema di rac-
colta, ma non c’è bisogno necessa-
riamente di intervenire burocra-
ticamente, basta la collaborazione
dei cittadini. Quello che mi ha e-
mozionato nei giorni scorsi è sta-
to vedere i cittadini dell’Emilia
Romagna spalare fango. A Cata-
nia cominceremmo a dire la colpa
è del sindaco, di questo, di quel-
l’altro. Dobbiamo cercare di ra-
gionare diversamente in questa
città». l

«Auguri di buon lavoro. Ma ora deve rispettare gli impegni e avviare un dialogo»
All’indomani dell’elezione a sindaco
di Enrico Trantino si moltiplicano i
messaggi di auguri e di buon lavoro. «I
catanesi hanno eletto il primo cittadi-
no e la Cgil, come sempre, ne onora la
scelta - dice Carmelo De Caudo, segre-
tario provinciale del sindacato -. Ab-
biamo chiarito in più occasioni gli o-
biettivi principali che continueremo a
perseguire nell’interesse della città e
dei più deboli: la lotta al precariato e al
lavoro nero, il perseguimento di un
progetto reale per creare e favorire
nuova e sana occupazione, lotta alla
povertà educativa, attenzione alla sa-
nità, alla mobilità, ai rifiuti, al welfare
e alle politiche sociali, al territorio e al
diritto alla casa, ai parchi e alle infra-
strutture verdi e all’utilizzo corretto
dei beni confiscati, che sono stati sem-
pre al centro dei ragionamenti politici
e delle lotte quotidiane della Cgil. Da
quando si gioca la partita del Pnrr, i-
noltre, crediamo che tutti questi temi

debbano essere coniugati alle finalità
del Piano. La città aspetta i risultati e
noi collaboreremo e vigileremo».

«Lo schiacciante risultato consenti-
rà a Trantino di godere di un’ampia
maggioranza per portare avanti spe-
ditamente il programma di governo
per il territorio - scrive in una nota ha
detto il segretario dell’Ugl, Giovanni
Musumeci - Non ci sono più alibi quin-
di, perché i catanesi hanno fornito
una chiara indicazione del percorso
che si dovrà seguire per i prossimi cin-
que anni e che, a nostro avviso, non
potrà non tenere conto della necessità
di ascolto di quella parte di popolazio-
ne consistente che ha scelto di diserta-
re le urne. Su queste basi il sindaco
Trantino troverà l’Ugl già pronta a
collaborare, nella certezza che sarà
anche onorato l’impegno sottoscritto
durante la campagna elettorale nella
nostra sede, per una Catania dei lavo-
ratori più partecipativa ed orientata

ad un reale cambiamento basato sui
fatti concreti».

Congratulazioni anche da Assoe-
sercenti Sicilia: «Auguriamo al nuovo
primo cittadino e alla futura giunta un
proficuo lavoro per la ricostruzione
del tessuto imprenditoriale della cit-
tà, fondamentale per la ricrescita eco-
nomica del territorio post pandemia.
Ci auguriamo che la nuova ammini-
strazione comunale dia vita ad un ta-
volo permanente di confronto con le
associazioni di categoria in modo da
affrontare in maniera sistematica le
principali problematiche che afflig-
gono Catania: decoro, sicurezza, abu-
sivismo, legalità. La nostra associazio-
ne sarà, come sempre, proiettata al
dialogo e disponibile a fornire stru-
menti e valutazioni per la crescita e lo
sviluppo di questa città».

Auguri di buon lavoro anche dalla
Lega difesa del cittadino (Ldc), pro-
motore del Comitato "Cittadini per

Trantino sindaco contro il caro vita",
con la presidente Eleonora Gambera e
la coordinatrice regionale Daniela
Caico. «Il neoeletto si trova dinanzi a
una responsabilità nei confronti dei
cittadini che sarà certamente onorata.
Noi siamo pronti a offrire collabora-
zione per far emergere le istanze della
cittadinanza».

«A nome mio e degli imprenditori di
Confindustria rivolgo i migliori augu-
ri di buon lavoro a Enrico Trantino -
ha detto il presidente Angelo Di Mar-
tino - Siamo consapevoli che le critici-
tà da affrontare sono molteplici e
complesse, con radici profonde, lon-
tane e vicine. Per il governo della città
occorre mettere in campo una squa-
dra competente e autorevole, all'al-
tezza dei compiti che dovrà affronta-
re. Cittadini e imprese si aspettano
che Catania possa superare le sacche
di degrado che la affliggono per di-
ventare una vera città Mediterranea,

capace di attrarre investimenti e crea-
re sviluppo. Al sindaco e alla nuova
amministrazione offriamo per questo
la nostra collaborazione leale e fatti-
va».

Rosario Fresta, presidente di Ance
Catania: «Auguriamo buon lavoro al
neoeletto sindaco, al quale abbiamo
già illustrato e consegnato un docu-
mento con le priorità per il nostro ter-
ritorio: dal Pug passando per l’attua -
zione degli investimenti del Pnrr. Il
sindaco Trantino potrà contare su An-
ce Catania per ogni confronto e ap-
profondimento».

Maurizio Attanasio, segretario della
Cisl: «L’auspicio è che il neosindaco
possa dare immediata concretezza al-
le intenzioni manifestate in campa-
gna elettorale. Ci riferiamo al “patto
civico” con i catanesi, al loro coinvol-
gimento nel rapporto con la città, alla
disponibilità a non voler governare
“in solitudine”». l

IL “D-DAY”

Il nuovo sindaco. Enrico Trantino durante il primo incontro con la stampa

I COMMENTI

L’AMARCORD SU FACEBOOK

«51 anni fa il bimbo oggi sindaco»
Un post su Facebook e una foto di E-
nrico Trantino. «51 anni fa. Un bambi-
no si affacciava su piazza Università
durante il comizio di suo padre. Non
ricordo cosa pensasse. Ma deve avere
sognato che quel mondo incantato vi-
sto con gli occhi di chi è innocente,
dovesse piacere alla folla festante.
Quel bambino si fece adulto. E dalla
stessa piazza parlò a tanta gente. Le il-
lusioni di allora erano svanite, ma sa-
peva che molti riponevano fiducia in
lui. E lo dimostrarono. Adesso quell’a-
dulto deve dimostrare di avere meri-
tato il consenso. Non è tempo di festa,
ma di responsabilità. Essere sindaco
non è un titolo, fregio o mostrina. De-
ve essere impegno a favore di una co-
munità. Perché ricominci a credere in
se stessa e a nutrire la speranza di un
cambiamento. Lo dobbiamo ai nostri
figli, a chi è rimasto indietro, a chi ha
smesso di sperare, a una città straor-
dinaria. Io amo Catania».

Ezio
Evidenziato


